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“ Qualsiasi lavoro tu faccia, se trasformi in arte ciò che stai facendo, con ogni
probabilità scoprirai di essere divenuto per gli altri una persona interessante e
non un oggetto. Questo perché le tue decisioni,fatte tenendo conto della qua-
lità, cambiano anche te. Meglio: non solo cambiano te e il lavoro,  ma cam-
biano anche gli altri, perché la Qualità è come un’onda...La Qualità non è
una sostanza e non è nemmeno un metodo. E’ esterna ad entrambi. Se si co-
struisce una casa usando il metodo del filo a piombo e della livella, è perché
una parte diritta ha meno probabilità di crollare e pertanto ha una Qualità
più elevata di una inclinata. ...La Qualità è il fine cui il metodo volge”

Lo Zen e l’arte della manutenzione della motocicletta - R.M. Pirsig
Nelle due giornate del 20 e 25 febbraio 2004, si è realizzato il Corso di
formazione “Risk management”, organizzato dal Servizio Infermieristi-
co e Tecnico, rivolto ai coordinatori infermieristici e tecnici dell’Azienda.
Il corso rientra nel progetto biennale di implementazione di un model-
lo organizzativo infermieristico e tecnico per il risk management.
La direzione del SIT ha scelto di coinvolgere in questo progetto la
D.D.S.I. Annita Caminati, Responsabile dell’Area Governo Assistenziale-
Risk Management  dell’Azienda USL di Cesena, vista l’esperienza parti-
colarmente significativa che i colleghi di questa Azienda sta realizzando
proprio nella direzione della gestione del rischio.
Applicare una metodologia di gestione del rischio, significa pensare a
processi clinico-assistenziali a “prova di errore”. Significa optare per

scelte strategiche ed organizzative
che inducano tutti i livelli profes-
sionali verso un atteggiamento
proattivo nei confronti degli errori
umani.
Il Risk management indaga aspet-
ti inerenti la qualità e l’appropria-
tezza delle cure, tenta di indivi-
duare elementi che possono rap-
presentare potenziali rischi, regi-
strandoli e monitorandoli al fine
di quantificarli, classificarli in base
alla rilevanza del rischio e della
sua prevedibilità. Come si può no-
tare il percorso del risk manage-
ment è inserito nell’organizzazio-
ne funzionale dedicata alla gestio-
ne del sistema qualità e dei pro-
cessi di accreditamento.
Ecco alcune slide presentate dalla
docente che possono offrire qual-
che spunto di riflessione.
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Dal mese di aprile avrà inizio la seconda parte del progetto rivolta ai professional. Poiché l’obiettivo è diffon-
dere il più possibile la cultura e la metodologia del Risk management, verrà coinvolto un buon numero di ope-
ratori delle diverse professionalità. 


